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PERDONO
Signore, perdonaci se la nostra fede si ferma alle formule che abbiamo imparato al catechismo e non ci spinge a vivere in profonda sintonia con te e i fratelli… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se ci accontentiamo di sapere alcune cose su di te e non approfondiamo la nostra fede con l’ascolto della Parola che illumina la nostra vita… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se riteniamo che sia sufficiente la messa domenicale per dirci cristiani e ci allontaniamo da chi ogni giorno ha bisogno del nostro aiuto … e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci hai detto e dato tutto il tuo amore per noi e per ogni uomo
Grazie, Signore Gesù, perché affidi alla Chiesa il compito di costruire una comunità umana più giusta e fraterna
Grazie, Spirito di vita, perché sei presente in noi e rendi viva la fede che ci è affidata come tesoro grande
Testimoni del Salvatore di tutti
Ogni Papa è dono di Dio alla Chiesa e all’umanità, e ognuno si impegna a donare la bellezza di Dio agli uomini del suo tempo, che hanno sensibilità e situazioni di vita diverse dal passato
Quindi due punti fermi: la storia cambia, ogni papa è dono di Dio.

Se siamo d’accordo su questo possiamo leggere l’operato di ogni papa come il tentativo – perlomeno riconosciamo in tutti la buona fede – di confermare la fedeltà di Dio al suo popolo – e non è solo la Chiesa cattolica, apostolica romana – con sottolineature che possano incontrare la sensibilità delle persone – nella Chiesa e oltre ad essa – sapendo che non viviamo in luoghi neutri, ma siamo impregnati della storia, sia personale che comunitaria, che viviamo. A volte protagonisti di essa, altre spettatori, altre ancora subendola… sempre comunque come toccati da quello che accade

Ecco allora che non possiamo pensare che ci sia stato un tempo perfetto e non siano possibili cambiamenti; che alcune formule di pastorale siano le migliori in assoluto, come pure i vestiti dei “prelati”, i titoli “onorifici” (ma cosa direbbe Gesù su questo ce lo ricorda il vangelo se appena abbiamo la serietà di leggere anche le parole che riteniamo scomode)… abbiamo raggiunto il vertice oltre il quale non andare e così pretendiamo di congelare la storia ad un punto che per noi è insuperabile, ma forse solo per noi
E ciò riguarda anche chi nutre sempre nostalgia: del pontefice precedente, dei riti in altra lingua (“della Chiesa” si diceva, dimenticando che dei cambi ne sono stati fatti anche nei secoli scorsi…), di pastorali che andavano bene in una società che non è più la nostra, dato che ci troviamo nel momento delle più gigantesche trasformazioni della storia (citazione dal Vaticano II, per alcuni un non-concilio!) 

E così si mette in discussione anche il papa, magari facendosi forti delle nostre visioni proprio su altri papi, che certamente sono stati grandi se hanno provato (almeno questo) e magari sono riusciti ad annunciare il Vangelo in una realtà diversa dalla nostra, proprio perché la storia cambia

Pietro, comunque si chiami, si chiamerà e si era chiamato, è e rimane la roccia su cui costruire anche la nostra risposta di fede, che va oltre il papa stesso: crediamo in Dio, non nel papa; ma anche il papa, di adesso come del passato e futuro, è dono che Dio fa alla Chiesa e alla comunità per vivere il Vangelo, cercare il Regno, godere della sua bellezza che vuole coinvolgerci e unirci a lui in una gioia ora impensabile

In questa pasqua settimanale

siamo venuti a lodare te, Dio infinitamente buono, 

perché abbiamo riconosciuto in Gesù di Nazareth                     il Cristo,

il Messia atteso dal popolo primo dell’Alleanza

e mandato a tutti come Salvatore potente.

Il tuo Figlio ci ha manifestato il tuo amore,

in lui ci hai detto e dato tutto, 

perché le sue parole e i suoi gesti,

la sua tenerezza e misericordia,

mostrano la tua bellezza e la fedeltà alla promessa.

Come e più dei profeti, egli ricorda la tua bontà

e invita ad aprirsi a questo dono,

così che anche noi possiamo riconoscerlo e adorarlo

come Figlio tuo e Salvatore nostro,

pietra fondamentale del nuovo Tempio

che manifesta la tua gloria

e in cui anche noi veniamo inseriti come pietre vive.

Mossi e sostenuti da questa fede,

insieme con la Chiesa in cammino con l’umanità,

uniti alle schiere degli angeli e dei santi 

è bello a cantare la tua lode: Santo…
